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Comunicato stampa

16 settembre: terzo sciopero nazionale dei consumi

Il CTCU invita i consumatori a controllare prezzi e qualità dei prodotti e a boicottare i venditori che applicano aumenti ingiustificati.

"Le consumatrici e i consumatori hanno imparato la lezione dai rincari avvenuti dopo l'introduzione dell'euro: adesso confrontano i prezzi e fanno attenzione alla qualità", dice Walther Andreaus, direttore del Centro Tutela Consumatori Utenti, e invita i consumatori dell'Alto Adige ad aderire al terzo sciopero nazionale dei consumi indetto per il 16 settembre, ma anche a mantenere un atteggiamento critico al momento degli acquisti, evitando negozi e società di servizi che aumentano i prezzi in maniera indiscriminata.

Controllare e confrontare conviene, sostengono i rappresentanti del CTCU, anzi è l'unica risposta che i consumatori possono dare all'aumento del costo della vita.

Il fatto che i consumatori prestino più attenzione al momento degli acquisti è dimostrato dalle telefonate in arrivo al Centro, che negli ultimi giorni e settimane sono aumentate e riguardano in buona parte il medesimo argomento: le differenze di prezzo dei materiali scolastici. "Volevo solo farvi sapere che in un negozio ho visto gli stessi colori ad acquerello venduti al doppio del prezzo di un altro posto" ci ha informato per esempio una consumatrice.

Il CTCU invita i consumatori dell'Alto Adige a sfruttare lo sciopero del 16 settembre per dare una lezione a chi applica rincari ingiustificati. "Comprate dove costa meno" è la regolare da osservare tanto per i negozi quanto per gli esercizi di ristorazione. 

Le organizzazioni nazionali dei consumatori hanno promosso quest'iniziativa per rinnovare la protesta contro le statistiche edulcorate presentate dall'ISTAT tre volte al mese e tese a gettare fumo negli occhi dei consumatori nascondendo la reale entità dei rincari.

